
Avvenire 19/02/2015

Copyright © Avvenire Febbraio 19, 2015 10:10 am (GMT -1:00) / Powered by TECNAVIA

Copia ridotta al 71% del formato originale letter della pagina


Pagelle più ricche
Oltre il voto
le competenze
Renzi: il pacchetto scuola è pronto
Le università? Di serie A e serie B
PAOLO FERRARIO
MILANO

tiamo chiudendo in queste ore il
pacchetto sulla scuola: può non es-
sere il migliore del mondo, ci sono

alcuni che storcono il naso, ma dobbiamo cam-
biare le cose non storcere il naso. E combattere
quelli che sostengono che l’Italia sia irriforma-
bile». Alla vigilia della presentazione in Consiglio
dei ministri dei decreti attuativi della Buona
scuola, la prossima settimana, il premier Mat-
teo Renzi, è tornato ieri a ribadire l’importanza
di «investire in capitale umano e formazione».
«Questa storia che non vi possono essere uni-
versità di qualità diversa è ridicola – ha aggiun-
to – nei fatti ci sono già in Italia università di se-
rie A e B. Rifiutare la logica di merito e pensare
che tutto sia la stessa cosa è quanto di più anti-
democratico ci sia. Più uguaglianza non signifi-
ca egualitarismo». 
Tra i punti qualificanti del progetto di riforma del
governo, c’è il rilancio della valutazione (delle
scuole, degli insegnanti e degli studenti) in un’ot-
tica di miglioramento continuo. Un nuovo tas-
sello a questo puzzle è stato aggiunto proprio
nei giorni scorsi, con la pubblicazione della cir-
colare del Ministero dell’Istruzione sul modello
nazionale di Certificazione delle competenze.
Alla base c’è la volontà di uscire dalla stretta lo-
gica del voto, «meramente classificatoria», per
fornire a studenti e famiglie utili indicazioni sul-
le «conoscenze, abilità e competenze» acquisi-
te tra i banchi e, soprattutto, sulla capacità degli
alunni di utilizzarle «per elaborare soluzioni a
tutti quei problemi che la vita reale pone quoti-
dianamente». Pagelle più “ricche”, dunque, da
quest’anno, per gli studenti del primo ciclo (e-
lementari e medie), con l’introduzione, per il
momento in via sperimentale, del nuovo mo-
dello di Certificazione. Il documento, che af-
fiancherà la tradizionale scheda di valutazione,
verrà consegnato alle famiglie al termine della
quinta elementare e della terza media e sarà sud-
diviso in quattro livelli: avanzato, intermedio,
base e iniziale (vedi anche box a fianco). Come
specificato nella circolare del Miur, non è previ-
sto un «livello negativo» alla luce della «funzio-
ne pro-attiva» della Certificazione, che, non è
pensata per sottolineare delle carenze ma per
sollecitare un avanzamento progressivo.

S«
Le scuole che, già quest’anno, vorranno speri-
mentare la novità, dovranno candidarsi entro il
20 marzo e si impegneranno a consegnare un re-
port dell’esperienza entro il 15 luglio. Dal pros-
simo anno scolastico, si procederà quindi all’a-
dozione generalizzata in tutte le scuole del pro-

totipo del modello che diventerà definitivo ed
obbligatorio a partire dal 2016-2017.
Non soltanto studenti e famiglie saranno coin-
volti nel processo di Certificazione, che vedrà
tra i protagonisti certamente gli insegnanti, ai
quali è richiesta «una professionalità rinnovata
e attenta alle domande, anche e soprattutto im-
plicite, che possono venire dagli alunni». Pensata
secondo una «prospettiva di complesso rinno-
vamento didattico», la Certificazione delle com-
petenze «potrà costituire un’occasione impor-
tante per realizzare l’autonomia delle scuole e
valorizzare la creatività e la responsabilità pro-
fessionale degli insegnanti».
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La Certificazione delle competenze degli alunni si articola
in quattro livelli. Avanzato: svolge compiti e risolve
problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle
conoscenze e delle abilità. Intermedio: svolge compiti e
risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte
consapevoli. Base: svolge compiti semplici anche in
situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e
abilità fondamentali. Iniziale: se opportunamente guidato,
svolge compiti semplici in situazioni note.

DA SAPERE

Quattro livelli di Certificazione

L’incidente. Crolla l’intonaco del solaio
paura per tre studenti feriti a Pescara

na parte di intonaco del solaio di un’au-
la si stacca, finendo sui ragazzi durante
la lezione. Poteva trasformarsi in una

tragedia l’incidente di ieri mattina nell’istituto
alberghiero De Cecco di Pescara: il bilancio è di
tre studenti feriti, per fortuna in modo non gra-
ve. Tanto spavento ma lesioni lievi per i ragaz-
zi, quindicenni, medicati in ospedale e poi ri-
mandati a casa con una prognosi di quattro
giorni.
L’allarme è scattato attorno alle 10.30, mentre
nell’aula che ospitava la prima Q – al primo pia-
no della struttura di via dei Sabini, sede centra-
le della scuola che ha anche altri due edifici – e-
ra in corso la lezione di Spagnolo. Dal solaio del-
l’aula si stacca una parte di intonaco larga po-
co più di un metro quadrato ed alta un paio di
centimetri. Detriti e calcinacci finiscono tra i
banchi e sugli studenti. Due di loro vengono
colpiti in testa, il terzo ad un braccio. Il dirigen-
te scolastico, Paolo Andrea Buzzelli, dispone
l’immediata evacuazione dell’istituto e circa
mille studenti in pochi minuti abbandonano
l’edificio.
Il presidente della Provincia di Pescara, Antonio

Di Marco, ha raggiunto i ragazzi feriti in ospe-
dale, prima di un sopralluogo nell’istituto. «Scri-
verò a Renzi per chiedergli di dare seguito alla
sua azione determinata a favorire la messa in si-
curezza degli edifici scolastici italiani», ha det-
to. «Quello che è accaduto – è il parere del sin-
daco di Pescara, Marco Alessandrini – non de-
ve ripetersi, è un monito a tenere alta l’atten-
zione su ciò che ci preme di più, ovvero la salu-
te dei nostri ragazzi».
L’Unione degli studenti auspica invece «inter-
venti immediati», perché «non siamo più di-
sposti a entrare a scuola correndo rischi». «In I-
talia ancora una volta si ripresenta il tema del-
la sicurezza nelle scuole – dicono dal Consiglio
nazionale dei Geologi – parliamo di un patri-
monio edilizio vetusto di circa 42mila scuole».
Polemici i deputati grillini abruzzesi: «Insieme
ai soffitti crollano anche le bugie del governo
Renzi: il premier un anno fa aveva promesso di
risolvere il problema con ben 3,5 miliardi di eu-
ro». «Altro che bugie – replica la senatrice Fran-
cesca Puglisi, responsabile Scuola della segre-
teria Pd –. Sull’edilizia scolastica stiamo recu-
perando il tempo perso da altri governi».

U

Il nuovo modello affiancherà la
tradizionale scheda di valutazione
e sarà obbligatorio dal 2016. Una

sfida anche per gli insegnanti

Il cedimento in piena mattinata, quando
nell’edificio erano presenti oltre mille
ragazzi. Le autorità scrivono a Renzi:

«La sicurezza nelle aule prima di tutto»

Il ministro risponde
a una interpellanza.
«La materia non è
di mia competenza,
ma il Comune rifletta
sulla scelta fatta»

Paritarie. Giannini: Roma ci ripensi sui rifiuti L’allarme. I lavoratori Invalsi al governo:
non ancora attuati i passi per l’autonomia

Milano. Sull’aumento vertiginoso della
tassa sui rifiuti per le scuole paritarie, il mi-
nistro dell’Istruzione Stefania Giannini in-
vita il Comune di Roma a «riflettere» sulla
propria decisione. È solo un invito, per
quanto pubblico e ufficiale (visto che è sta-
to fatto in risposta a un’interrogazione del
deputato di Per l’Italia Pierluigi GIgli), quel-
lo che il ministro Giannini ha potuto fare
sulla questione che sta togliendo il sonno
ai gestori delle scuole paritarie di Roma. «Il
ministero non ha alcuna competenza spe-

cifica in merito alla tassa sui rifiuti e la sua
determinazione» ha spiegato nell’Aula di
Montecitorio, perché si tratta di una ma-
teria nell’autonomia dell’amministrazio-
ne comunale. «Ciò che possiamo fare – ha
detto il ministro –è un invito al Comune di
Roma a ripensare sull’applicazione speci-
fica di cui tuttavia resta ed è autonomo de-
cisore». Da parte sua il parlamentare che
ha presentato l’interrogazione si è detto
soddisfatto «dell’invito rivolto dal ministro
al sindaco di Roma Ignazio Marino, affin-

ché riveda la decisione di triplicare la tas-
sa per i rifiuti da applicare alla scuole pa-
ritarie», che fino all’anno scorso prevede-
va l’abbattimento del 66% della tassa stes-
sa. Come raccontato da Avvenire nelle
scorse settimane, l’aumento della tassa ha
significato un salasso per la casse delle pa-
ritarie romane, che già devono fare i con-
ti con la mancata erogazione di una parte
dei fondi dello scorso anno.

Enrico Lenzi
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Milano. Difendere il «ruolo strategico dell’In-
valsi (l’Istituto nazionale di valutazione della
scuola), ma anche il principio della valutazio-
ne. I sindacati confederali dell’Invalsi tornano
a prendere carta e penna e a rivolgersi ai verti-
ti dell’Istituto e del ministero dell’Istruzione
perchè si effettuino i passi annunciati per il
nuovo sistema di valutazione previsto dal do-
cumento della buona scuola. Ad iniziare, sot-
tolineano i sindacati che nelle ultime settima-
ne hanno inviato ben tre lettere al presidente
Anna Maria Ajello e al ministro Stefania Gian-

nini, dall’indipendenza dell’Invalsi stesso e dal-
l’avvio della «conferenza per il coordinamen-
to funzionale del sistema nazionale di valuta-
zione, previsto dai regolamenti e dalle leggi».
«Siamo alla vigilia di un importante passaggio
nel nostro Paese sul tema della valutazione –
scrivono ancora i sindacati dei lavoratori In-
valsi – ma non si è ancora proceduto a soste-
nere e promuovere l’autonomia dell’ente di ri-
cerca», che già in fase di Legge di Stabilità ha
vissuto l’ansia per il reperimento dei fondi per
continuare il lavoro. (E.Le.)

olui che continuiamo a considerare il vero Co-
mandante della Concordia, Russel Rebello, ha
dunque lasciato l’Italia. L’ultimo ad essere sceso
dalla nave naufragata al Giglio tre anni or sono,

il cameriere indiano morto per mettere in salvo i passeggeri
e recuperato solo tre mesi fa sulla carcassa ormai in disarmo
a Genova, è partito da Milano Malpensa ieri sera alle 18, de-
stinazione Mumbay. Lì ad attenderlo, «in questo lunghissi-
mo viaggio durato 1.130 giorni contati uno per uno», ci saranno
i suoi anziani genitori e il suo bambino. «Ho cercato di telefona-
re a mia madre, oggi, ma non ci sono riuscito perché è Mercoledì
delle Ceneri, era in chiesa a pregare», ci ha raccontato Kevin, il
fratello di Russel, anche lui questa mattina imbarcato su un al-
tro aereo per l’India... 
Dopo tre anni, ieri i due fratelli si sono «riabbracciati» – questo il
termine usato da Kevin – soltanto per un minuto, nell’obitorio del-
l’ospedale San Martino di Genova. Due anni e mezzo il povero Rus-
sel era rimasto nella parte sommersa della nave, ancora con ad-
dosso la sua divisa da lavoro. Altri quattro mesi aveva atteso in u-
na cella mortuaria, prima l’esame del Dna, poi le lentezze di una
burocrazia che non guarda in faccia nemmeno la morte. E ieri pa-
radossalmente tutto ad un tratto la fretta dell’ultimo viaggio: «Mi

trovavo già a Genova per ritirare la giacca bianca di mio fratello
che era stata recuperata molti mesi fa nella sua cabina – racconta
Kevin –, quando improvvisamente i documenti di immigrazione
indiana che aspettavo da tempo sono stati accettati e la bara è do-
vuta subito partire per Milano Malpensa, sono riuscito a vederla
un istante. Dopo tanta attesa solo un minuto per raccogliermi in
preghiera davanti a mio fratello, ma pazienza. Oggi è Mercoledì del-
le Ceneri: grazie, Gesù». 
È invece rimasta al porto di Genova, nei magazzini del cantiere San
Giorgio, la giacca bianca: «Dopo tanti mesi, pensavo me la rides-
sero come si conviene, almeno asciutta, piegata. Invece era ancora
fradicia, chiusa nel sacco nero dell’immondizia, talmente maleo-
dorante che ci volevano guanti e mascherina. Al mio ritorno la ri-
tirerò e la porterò a lavare, poi la spedirò a mia madre». Ora c’è ben

altro cui pensare: domenica 22 febbraio finalmente i funerali,
e poi quella tomba per cui i genitori avevano tanto pregato co-
me fosse una grazia da ricevere. 
Russel dunque è già in volo per Mumbay quando a Milano
squilla il cellulare del fratello. Sul display appare il nome di
Schettino. Non è la prima volta, era già successo anche il 3 no-
vembre scorso, quando finalmente anche la trentaduesima vit-
tima era stata rinvenuta: «Posso immaginare il tuo dolore e il

tuo sollievo», aveva detto quel giorno Schettino. Oggi invece ha u-
na richiesta: finito il funerale, domenica prossima, vorrebbe poter
parlare per telefono con loro, i due genitori Rebello. E Kevin, il gio-
vane indiano che all’Isola del Giglio pregava senza conoscere odio,
l’uomo che giorni fa alla condanna di Schettino diceva solo «io non
giudico, sono un bravo credente. Per la giustizia mi affido ai magi-
strati, per la Giustizia a Dio», anche questa volta dice sì e, di fron-
te al nostro ammirato stupore, spiega: «Io do a ognuno la sua pos-
sibilità. Se lui si sente di fare questo, lascio a lui il suo percorso. I
miei genitori sono cristiani come me, ascolteranno, non sono per-
sone che giudicano, non so immaginare che cosa potrebbero dirgli,
vedremo». È un cristiano e si affida. Ai giornalisti che hanno seguito
i suoi 1.130 giorni di avventura, il solo saluto che conosce: «Dio sia
con voi». Fine del viaggio. Il Comandante Russel entra in porto.

C
Nave Concordia, tre anni dopo

«Oggi riporto in India
mio fratello Russel»

LUCIA BELLASPIGA
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Sua Eccellenza Reverendissima
monsignor Luigi Negri Arcivescovo
di Ferrara-Comacchio e Abate di
Pomposa, mentre con immenso

dolore riconsegna alla
imperscrutabile volontà del Padre il

servo buono e fedele

monsignor

LANFRANCHI
ARCIVESCOVO METROPOLITA DI

MODENA E ABATE DI NONANTOLA

Lo custodisce per sempre nel cuore
come amico impareggiabile.
Assicura inoltre da parte della
Chiesa di Ferrara-Comacchio il

suffragio della preghiera.
FERRARA, 19 febbraio 2015

La comunità diocesana di Cesena-
Sarsina, il vescovo monsignor
Douglas Regattieri, il vescovo

emerito monsignor Lino Garavaglia
e tutto il presbiterio, confortati

dalla speranza pasquale,
consegnano a Cristo Buon Pastore

S.E. monsignor

ANTONIO
LANFRANCHI

ARCIVESCOVO ABATE DI MODENA-
NONANTOLA

VESCOVO DI CESENA-SARSINA DAL
2004 AL 2010

Grati per il servizio pastorale
donato con amore e dedizione alla
nostra Chiesa, nei primi anni del
suo servizio episcopale. La messa

di suffragio, presieduta dal vescovo,
si terrà Domenica 22 febbraio 2015
alle ore 18 in cattedrale a Cesena.

CESENA, 19 febbraio 2015

Decanato Luino con don
Massimiliano accompagna 

mamma 

MIRELLA 
alla vita eterna

LUINO, 19 febbraio 2015

Il rettore, gli educatori, i seminaristi
e tutto il personale del Seminario

Arcivescovile di Milano si stringono
con l’affetto e la preghiera intorno
al diacono don Massimiliano e alla

sua famiglia per la morte di

mamma 

MIRELLA GIACINTI 
IN MAZZA

La sua vita di sposa e di madre è
stata segnata dall’amore e dalla

fede in Dio.
Ora ci precede nella

contemplazione del volto
amorevole del Padre, nella pace.

VENEGONO INFERIORE, 19
febbraio 2015

Le Vedette 52 piangono per il
confratello ed amico

P. UMBERTO
CHIAPPA

MILANO, 19 Febbraio 2015

Religioni
Donare sangue
diventa simbolo
per il dialogo
Un camper per donare il sangue che
farà tappa nei luoghi di culto delle tan-
te religioni presenti a Roma. Affinché
la donazione diventi «simbolo del dia-
logo tra le fedi» ma soprattutto una
«risposta alla paura innescata dai fon-
damentalismi». È partita da piazza del
Campidoglio l’iniziativa "Sangue del
tuo sangue", organizzata dall’asses-
sorato alla Scuola, con Croce Rossa I-
taliana e Religions for Peace-Italia.
«Abbiamo lanciato quest’iniziativa
con la Croce Rossa perché è stato ver-
sato molto sangue – spiega l’assesso-
re alla Scuola con delega al Dialogo,
Paolo Masini –, sangue musulmano
ed ebreo. Nessuna religione istiga al-
la morte. Da piazza del Campidoglio
lanciamo questo segnale di pace».


